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Gennari-De André, Un destino ridicolo, Einaudi Lit. 20.000 

Un romanzo che si interessa del gioco degli scacchi, seppur in un ruolo non predominante come 
ne "La variante di Luneburg" di Maurensig, è già una notizia. Se poi quel romanzo, tra altri luoghi, 
ha la città di Mantova come scenario all'interno della quale recitano personaggi accomunati dalla 
comune passione per gli scacchi e se dalla lettura si arguisce il carattere autobiografico del 
racconto, alla prima insolita notizia se ne aggiunge una seconda ben più sorprendente: alcuni 
degli attuali soci del Circolo Scacchistico Mantovano si ritrovano anonime comparse, frammiste a 
una piccola folla di scacchisti che bazzicavano un bar della periferia frequentato da uno dei 
protagonisti della vicenda narrata, Bernard. 

Il libro ha ovviamente un respiro narrativo, geografico e tematico molto ampio e non sappiamo in 
che misura gli autori, De André e il mantovano Gennari, abbiano arricchito con l'immaginazione e 
l'invenzione letteraria la verisimiglianza della storia narrata. E' comunque istintivo per la parte 
ambientata a Mantova, quando Gennari racconta di sé, cercare di dare sostanza ai luoghi, un 
volto e un nome alle persone: c'è chi ricorda lo scrittore, chi identifica il bar per la veloce e 
svelante descrizione dei gestori. Ma l'attenzione si volge, sopra ogni altra cosa, al protagonista, 
Bernard, un contrabbandiere italo-francese ex partigiano, anarchico che visse ed "operò" tra 
Genova, la Costa Azzurra e Nizza, nel carcere delle cui città conobbe chi in gioventù, fu campione 
di scacchi e gli insegnò l'arte del gioco e lasciò in eredità numerosi manuali e racconti di partite 
memorabili con campioni internazionali, racconti che poi Bernard, sostituendosi al compagno di 
cella, avrebbe venduto come suoi. 

Tra coloro che hanno vissuto quella stagione pionieristica del movimento scacchistico mantovano 
si riconosce nel personaggio letterario un ben noto scacchista degli anni "70 che fu insegnante e 
divulgatore di regole e tattiche di gioco ai numerosi appassionati trascinati anche dal clamore e 
daH'entusiasmo suscitato dallo storico confronto per il titolo mondiale tra Fischer e Spassky. 

In conclusione, auguriamoci che Fabrizio De André e Alessandro Gennari non attendano anni per 
disputare una nuova partita di scacchi, come accadde prima del loro relativamente recente 
incontro, che ha portato alla pubblicazione di questo romanzo di sicuro successo. 
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